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Dedica


Dedico questo saggio a Matteo Salvini.


Al quale non debbo neppure dire: scusi per il ritardo, perché il mio primo saggio, auto-pubblicato nel 1991 era intitolato “Perché il Nord lascia la DC per la Lega” ed il secondo, di appena un anno dopo, recava come titolo “La protesta/proposta della Lega Nord”.


Dunque la mia vicinanza alla Lega è vecchia di venti-cinque anni ed è per questo motivo che non debbo chiedere scusa a nessuno.


Di quel mio secondo saggio riproduco in Appendice la copertina, dalla quale si desume che il mio non era il punto di vista di un aderente, bensì quello di un “esterno”.


Il che dovrebbe conferire maggior valore al contenuto (ammesso che ne abbia).


Di tale vecchio saggio riproduco altresì un paio di stralci, che ho la presunzione di ritenere interessanti.


Debbo confessare che la mia personale simpatia per la Lega è aumentata notevolmente da quando la segreteria del movimento è passata nelle mani di Salvini, anche a motivo delle feroci critiche di cui egli è quotidianamente fatto bersaglio, da larga parte della classe politica e da quasi tutti i media, televisione di Stato compresa.


Critiche insopportabili, benché non insolite per il nostro Paese, visto quelle, altrettanto feroci, che i media rivolge-vano a Silvio Berlusconi, incuranti delle ricadute che esse avevano all’estero sull’immagine del nostro Paese.


Ne sono testimone io che a quell’epoca viaggiavo per il mondo in lungo ed in largo (per lavoro) e ne subivo le con-seguenze.


A tal punto che, nel 2010, avvertii l’opportunità di scri-vere e pubblicare in USA un saggio dall’eloquente titolo di “The truth about Italy’s much maligned Premier”.


Ora sono costretto a rilevare che il trattamento riservato a Berlusconi viene dedicato, mutatis mutandis, a Matteo Salvini.


Il che peraltro può essere considerato di buon auspicio, almeno sotto il profilo elettorale. (Molto meno in un’ottica giudiziaria.)


La verità è che agli schizzinosi rappresentanti della Sinistra al Caviale non piace che Salvini dica con linguaggio da felpa e maglione quel che Cameron e quasi tutti i suoi colleghi europei dicono in giacca e cravatta. (E quando non lo dicono, lo pensano.)


Perché di questo e non d’altro si tratta: il segretario del-la Lega la pensa esattamente come gli altri leader europei, almeno per quanto riguarda l’Europa ed il fenomeno migratorio.


Soltanto che questi personaggi, qui da noi, vengono ascoltati in rispettoso silenzio, mentre Salvini viene insultato ancora prima che apra bocca.


Ed è a Salvini , il successore naturale di Berlusconi, che dedico questo saggio ed auguro il successo che merita e con tanta dedizione persegue.


Lo faccio anche per la simpatia che si prova naturaliter per chiunque venga ingiustamente perseguitato.


Non, quindi, per la gratitudine che potrebbe essermi riservata dalla vittima; di cui, grazie a Dio, non ho alcun bisogno, né per me, né per i miei famigliari.




Cap. I (Per cominciare)


Difronte ad un emergenza più grave (l’immigrazione dall’Africa), la Lega Nord ha dimenticato che era nata per un’altra emergenza: la migrazione interna.


Cioè quel peculiare fenomeno in base al quale, se tu, in una qualsiasi provincia del Lombardo-Veneto, entri in un cantiere edilizio, a dirigere i lavori ci trovi un geometra del posto, mentre, se entri in un tribunale, ci trovi un giudice siciliano.


Ho detto “tribunale”, ma avrei potuto dire scuola, prefettura, questura, stazione dei carabinieri, insomma un qualsiasi luogo dove lo stipendio di chi ci lavora viene pagato, non da un privato, ma dallo Stato, o da una sua articolazione locale.


Qualche tempo fa un giornalista (Nino Materi) ha scoperto che, nella scuola primaria, i docenti provenienti dal Sud erano il 100% in provincia di Bergamo ed il 98% in provincia di Milano.


Un fenomeno decisamente peculiare che ha diverse cause, tra le quali primeggia il fatto che in Italia non esiste un vero federalismo che porti all’autogestione delle varie Regioni.


Cioè la possibilità per cui i veneti amministrano i veneti ed i calabresi i calabresi.


Che era poi lo scopo, immagino, per cui era nata la Lega Nord. 


E che non costituiva affatto una meta utopistica, visto che le Regioni italiane hanno ben poco in comune, a partire dalle radici storiche.


In realtà esse sono il corrispettivo italiano dei territori che in America chiamano Stati.


La seconda causa, che però con il tempo (e la crisi economica) si sta affievolendo, è l’indole stessa delle popolazioni del nord, che hanno sempre pensato che lavorare per la pubblica amministrazione fosse più un ripiego che un impiego.


La mancanza di federalismo reale (quello esistente è una burletta) fa sì che anche i concorsi per vigili urbani di Milano siano a aperti a tutti i cittadini d’Italia, isole comprese.


Purtroppo si dà il caso che, in materia di lavoro, la mentalità che troviamo al Nord non coincida affatto con quella del Sud, dove, invece, tutti puntano ad avere un impiego per lo Stato. Il cosiddetto “posto fisso”. Tema che ha fatto la fortuna di Checco Zalone.


Di quei “tutti” fanno ovviamente parte gli insegnanti che, conoscendo quanto sia importante, per vincere un concorso pubblico, avere buoni voti, sono molto più generosi dei loro colleghi settentrionali nell’elargirli.
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